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DELL ISOLA DI CERLAN, 411

gome io ne ho avuta la fperienza in propria per-
fona , avendo fentito P odore della Cannella cento
miglia lontano da Ceslan infieme con tutta la gente
della mia Nave. o

Oltre la Cannella v’ & ancora in queft’ Ifola , e
Pepe, ¢ Zenzero, ¢ Cardamomo in buona copia :
come pute un’altro Albero grande come un Melo,
chiamato Orulz , che produce un frutto non pitL
grande d’un’ Oliva, di cui fe ne fervono i Nazio-
nali per purgante ; tingono pure con efflo la Tela
di color nero, e fi dice, che il ferro ruginofo per-
da ogni macchia, e divenga luftro e pulito , fe &
immerga. nell’acqua , nella quale fia ftato 1l frutto
medefimo ; e che I’ acqua diventa tanto nera, che
potrebbe fervir & inchioftro. Hanno anche un cef-
puglio detto da loro Dovonckaja , che ha le foglie
larghe due dita , e lunghe fei in otto piedi, {pi-
nofo dappertutto : di quefte foglie fabbricano le lo-
ro ftuoje, e delle filaccie, che fi trovano nella fua
radice , fanno le loro funi, o ritorte ; produce di
pitt quefta pianta certi nodi , da’ quali efcono de’
fori bianchi. Finalmente degno d’eflere pur qui
nominato ¢ unlaltro Albero grande , che fa una
bellifima ombra , e che ¢ da’ Nazionali venerato
grandemente , perche han per tradizione , che il
Dio Buddou , effendo ancosa in terra, era folito di
dormire , e di ripofare fotto 1’ombra del medefi-
mo: onde alle volte vi fabbricano degli Altari , e
vi mettono fopra delle ftatuette con una quantitd
di lampane fecondo il coftume degl’ Indiani.

In quefta Ifola di Ceslan vi fono, e Buoi, €
Bufali, e Capre, e Cervi, ¢ Porci, e Liofanti, €
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